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“Non possiamo ignorare la sofferenza di tante famiglie”. È il grido del Papa, nel messaggio 

per la Settimana Sociale. Una sofferenza, spiega Papa Francesco, “dovuta alla mancanza 

di lavoro, al problema della casa, all’impossibilità pratica di attuare liberamente le proprie 

scelte educative; la sofferenza dovuta anche ai conflitti interni alle famiglie stesse, ai 

fallimenti dell’esperienza coniugale e familiare, alla violenza che purtroppo si annida e fa 

danni anche all’interno delle nostre case”. “A tutti - l’invito del Papa - dobbiamo e vogliamo 

essere particolarmente vicini, con rispetto e con vero senso di fraternità e di solidarietà”. Il 

Papa ci tiene a ricordare soprattutto “la testimonianza semplice, ma bella e coraggiosa di 

tantissime famiglie, che vivono l’esperienza del matrimonio e dell’essere genitori con gioia, 

illuminati e sostenuti dalla grazia del Signore, senza paura di affrontare anche i momenti 

della croce che, vissuta in unione con quella del Signore, non impedisce il cammino 

dell’amore, ma anzi può renderlo più forte e più completo”. Possa questa Settimana 

Sociale contribuire in modo efficace a mettere in evidenza il legame che unisce il bene 

comune alla promozione della famiglia fondata sul matrimonio, al di là di pregiudizi e 

ideologie”, l’auspicio finale del Papa. “Si tratta - spiega - di un debito di speranza che tutti 

hanno nei confronti del Paese, in modo particolare dei giovani, ai quali occorre offrire 

speranza per il futuro”. 
 


